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AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
PER LA COSTITUZIONE DI UN REPERTORIO DI LABORATORI DI RICERCA 

INDUSTRIALE ED APPLICATA E DI DIMOSTRATORI TECNOLOGICI 
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1. FINALITÀ E DEFINIZIONI 

 

1.1 Finalità  

Con il presente avviso la Regione Toscana intende realizzare un censimento dei laboratori di 
ricerca industriale e applicata e di dimostratori tecnologici presenti sul territorio regionale, 
per la costituzione di un repertorio regionale dei laboratori di ricerca industriale ed 
applicata  e dei dimostratori tecnologici. 
 
La costituzione del repertorio regionale rientra nell’intervento complessivo della Regione 
Toscana per il consolidamento del sistema regionale del trasferimento tecnologico ed il 
miglioramento delle forme di cooperazione tra imprese e organismi di ricerca pubblici e 
privati.  
 
Il repertorio ha lo scopo di censire i laboratori di ricerca industriale e applicata, i 
dimostratori tecnologici, presenti sul territorio regionale affinché il sistema produttivo 
regionale, ed in particolare le PMI,  possano conoscerne le caratteristiche, la tipologia di 
prestazioni che sono in grado di fornire, le competenze presenti, in modo da ridurre  le 
asimmetrie informative tra il sistema produttivo  ed il sistema della ricerca e del 
trasferimento tecnologico. 
 
Il presente avviso è emanato in attuazione  
 
- della “linea di intervento 1.1. c ”  “Aiuti ai poli di innovazione e incubatori di impresa” del 
Programma regionale Sviluppo Economico (PRSE) 2012-2015 approvato con Delibera 
Consiglio regionale n. 59 del 11/07/2012 e sue successive modifiche e integrazioni  
 
- dell’Asse prioritario 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione del 
Programma operativo regionale (POR) FESR 2014-2020. Obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell’occupazione. Regione Toscana: tornare a crescere”, la cui proposta è 
stata approvata con delibera Giunta regionale n. 617 del 21/07/2014; 
 
-  ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato pubblicato nella GUCE L. 187 del 26 giugno 2014 – articolo 26 
 
L’avviso è attuato, inoltre, nel rispetto della Delibera Giunta regionale n. 566 del 
07/07/2014. 
 
 
1.2 Definizioni 
 
Ai fini del presente avviso si definisce: 
 
LABORATORIO DI RICERCA INDUSTRIALE e APPLICATA e DIMOSTRATORE TECNOLOGICO: 
complesso di strumenti scientifici assimilabile a un Proof of concept center o ad un 
dimostratore tecnologico con l’obiettivo di facilitare il trasferimento delle innovazioni 
scientifiche in applicazioni commerciali attraverso la messa a disposizione di strutture e 
competenze qualificate, in larga misura nell’ambito di percorsi di ricerca applicata; può 
essere un laboratorio di ricerca universitaria o un laboratorio di ricerca non universitaria 
(afferente ad un organismo di ricerca). 
 
 
PROOF OF CONCEPTS CENTER: centro destinato a facilitare il trasferimento delle 
innovazioni scientifiche e tecnologiche in applicazioni commerciali 
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DIMOSTRATORE TECNOLOGICO: dispositivo utilizzato per dare evidenza agli stakeholder 
dell’organizzazione (finanziatori/partner attuali e potenziali, clienti/utilizzatori potenziali) 
della capacità innovativa di un progetto/prodotto, della sua fattibilità tecnica, oppure della 
sua applicabilità a settori diversi da quello di origine; si identifica con un prototipo 
(hardware/software) incompleto o finale dell’idea innovativa, ma anche, talvolta, con un 
ambiente di sperimentazione e servizi di supporto per il trasferimento tecnologico e la 
commercializzazione dell’innovazione. 
 
LABORATORIO DI PROVE/ANALISI: struttura prevalentemente erogatrice di servizi di analisi 
chimica o di testing sui materiali e di prove di qualità di prodotto. 
 
ORGANISMO DI RICERCA: un’entità (ad esempio, Università o istituti di ricerca, agenzia 
incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell’innovazione, entità collaborative 
reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costitituito 
secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale 
consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca 
industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia diffusione dei risultati di tale 
attività mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze.  
 
 
 

2. SOGGETTI E STRUTTURE INTERESSATE  

 

2.1. Requisiti 

 Il laboratorio e il dimostratore tecnologico, così come definiti al punto 1, per poter essere 
iscritti nel Repertorio devono possedere i seguenti requisiti a far data dall'1.7.2014: 

 

a) svolgere attività economica  

b) nel caso svolga anche attività non economica i finanziamenti, i costi e le entrate di 
ciascun tipo di attività sono contabilizzate separatamente sulla base di principi contabili 
applicati con coerenza e obiettivamente giustificabili 

c) il prezzo applicato per la gestione o l'uso della infrastruttura corrisponde ad un prezzo 
di mercato 

d) l'accesso all'infrastruttura è aperto a più utenti e concesso in modo trasparente e non 
discriminatorio 

e) le imprese che hanno finanziato almeno il 10% dei costi di investimento della 
infrastruttura possono godere di un accesso preferenziale a condizioni più favorevoli. Al 
fine di evitare una sovracompensazione è necessario che tale accesso sia proporzionale 
al contributo dell'impresa ai costi di investimento e che tali condizioni siano rese 
pubbliche 

 

 

 
3. MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL REPERTORIO 

 

I soggetti  interessati alla iscrizione al Repertorio  devono fornire le informazioni indicate 
nell’Allegato A  “Scheda per la rilevazione”:  

1. dati anagrafici relativi al laboratorio e al soggetto gestore dello stesso; 

2. ambiti settoriali e applicativi dell’intervento; 
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3. organico del soggetto gestore del Laboratorio; 

4. dati tecnici relativi al Laboratorio (dimensione A – Management dei requisiti, dimensione 
B – soddisfazione clienti; dimensione C – efficienza economica e produttiva; dimensione D – 
Ricerca e Innovazione), così come definiti nella alla scheda tecnica (allegato 2). 
 
Inoltre, dovrà essere inserita nel sistema informativo specifica documentazione e/o 
attestazione  sottoscritta dal Responsabile della Infrastruttura o dall'organo amministrativo 
dell'ente a dimostrazione dei dati sopra-indicati. 

 

 

4. MODALITÀ E TERMINI DI COMUNICAZIONE DEI DATI  
 
I dati richiesti dovranno essere forniti esclusivamente tramite il sistema informativo 
appositamente creato all’indirizzo internet https:\\sviluppo.toscana.it\maplab previo rilascio 
delle credenziali di accesso al sistema informativo medesimo. 
 
I dati dovranno essere inseriti per via telematica sul sistema informativo di Sviluppo 
Toscana Spa a partire dalla data di pubblicazione sul BURT del presente avviso fino 
30/01/2015.  
 
Le strutture inserite  nel sistema informativo sopracitato, entro il 28 febbraio di ogni anno 
successivo a quello di iscrizione, sono tenute a procedere alla conferma esplicita o 
all'aggiornamento dei dati al fine di mantenere l'iscrizione nel Repertorio secondo le 
modalità che verranno fornite dall’Amministrazione regionale. 
 
La mancata conferma comporterà la cancellazione d'ufficio dal repertorio. 
 
Inoltre, in caso di cessazione dell'attività, i soggetti gestori dell'infrastruttura inserita nel 
sistema informativo, entro 30 giorni dall’avvenuta cessazione dell’attività, devono darne 
comunicazione all’Amministrazione regionale   
 

I dati inseriti nel Repertorio saranno gestiti da Sviluppo Toscana Spa, Organismo in house 
che opera per conto della Regione Toscana, e saranno sottoposti a controlli atti a verificarne 
la correttezza.   

L’Amministrazione regionale, con apposito decreto dirigenziale, prenderà atto dei Laboratori 
di ricerca applicata presenti nel Repertorio entro 60 giorni successivi al termine di cui al 
secondo capoverso del presente paragrafo.  

Si precisa che i dati forniti sulla piattaforma potranno essere oggetto di 
pubblicazione per le finalità dell’avviso. 

 

 
 

5. DISPOSIZIONI FINALI 

 
5.1. Informativa e tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003  
 
In conformità al D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. il 
trattamento dei dati forniti alla Regione Toscana a seguito della partecipazione all'avviso 
avviene esclusivamente per le finalità dell'avviso stesso e per scopi istituzionali, nella piena 
tutela dei diritti e della riservatezza delle persone e secondo i principi di correttezza, liceità 
e trasparenza. 
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Ai sensi dell’art. 13 del citato D.Lgs. n. 196/2003 si precisa quanto segue: 
- i dati forniti sono trattati dalla Regione Toscana per l’espletamento degli adempimenti 
connessi alla procedura di cui al presente avviso , ivi compresa la fase dei controlli sulle 
autocertificazioni; 

- il conferimento dei dati e il loro aggiornamento è obbligatorio e l’eventuale rifiuto al loro 
aggiornamento  comporta la cancellazione dal Repertorio; 

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati anche mediante strumenti 
informatici e telematici; 

- i dati potranno essere comunicati agli enti preposti  alla verifica delle dichiarazioni rese dal 
beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai 
sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

- i dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi relative alle 
procedure ammininistrative  saranno diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità 
degli atti amministrativi presso la Regione Toscana, e sul sito internet della Regione, al 
fine di divulgare gli esiti finali delle procedure amministrative; 

il titolare del trattamento dei dati è la Regione Toscana, Giunta Regionale; 
il Responsabile interno del trattamento dei dati per la Regione Toscana è la Dr.ssa Angelita 
Luciani Responsabile pro tempore del Settore Ricerca industriale, Innovazione e 
trasferimento tecnologico. 

 
Ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, l'interessato può esercitare i suoi diritti nei 
confronti del titolare del trattamento in ogni momento, inviando una comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica regionetoscana@postacert.toscana.it. 
 
 
5.2. Responsabile del procedimento, informazioni e contatti 
 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., il Responsabile del procedimento è il Dirigente 
del Settore Ricerca industriale, Innovazione e trasferimento tecnologico della D.G. 
Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze Dr.ssa Angelita Luciani. 

Per maggiori informazioni in merito all’avviso, i riferimenti sono i seguenti: Dott. Pierangelo 
Tessieri e Dott. Enea Belloni della società Sviluppo Toscana Spa che per conto della Regione 
Toscana svolgono funzioni di supporto alla gestione dell’Avviso stesso (tel. 0585-7981), 
email assistenzamaplab@sviluppo.toscana.it. Materiale utile relativo all’avviso e’ inserito 
all’interno del sito di Sviluppo Toscana al seguente link : www.sviluppo.toscana.it\maplab. 

 

5.3. Disposizioni finali 
 

Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente 
avviso, per effetto di prescrizioni comunitarie e nazionali intervenute entro il termine per 
l’invio delle domande di successivo finanziamento dei Laboratori. In tal caso, il Responsabile 
del procedimento pubblica sul BURT le modifiche intervenute e comunica le modalità per 
l'integrazione delle istanze. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano le norme 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi 
regionali di riferimento settoriale. 

L’Amministrazione regionale si riserva di applicare eventuali norme di riferimento 
subentranti in materia di aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari. 
 


